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Gli “Scritti in Onore” rappresentano, per prassi accademica, il tributo
della comunità scientifica a grandi scienziati e studiosi ancora in vita …
Umberto per noi è così!

Il Prof. Umberto Bertini nasce a S. Giuliano Terme (PI) il 27 settembre
1936, diventa Assistente Ordinario nel 1965 e Professore di Prima fascia il
1° novembre 1973 presso l’Università degli Studi di Pisa. A soli 36 anni è
Preside della Facoltà di Economia e Commercio. Ricopre, nel corso del
tempo, le cariche di Direttore della Sezione di Economia della Scuola
Superiore di Studi Universitari e di Perfezionamento (oggi Sant’Anna),
Presidente dell’Opera universitaria, Presidente del Nucleo di Valutazione e
componente del Consiglio di amministrazione. Nel 1985 viene insignito con
l’Ordine del Cherubino. 
Nella lunga carriera è titolare di molti insegnamenti dell’area aziendale;

dal 1984 tiene il corso di Politica aziendale che assume poi, dal 1992, la
denominazione di Strategia e politica aziendale e che rappresenterà il suo
insegnamento privilegiato.
Non meno importanti sono i ruoli ricoperti in campo accademico a livello

nazionale. Presiede dal 1993 al 1998 l’Accademia Italiana di Economia
Aziendale (AIDEA), fonda ed è primo Presidente della Società di Storia
della Ragioneria (SISR). È tra i Soci fondatori anche della Società Italiana
dei Docenti di Ragioneria ed Economia Aziendale (SIDREA). 
Svolge un’intensa e prestigiosa attività professionale. Tra le istituzioni per

le quali ha lavorato si annoverano la Presidenza del Consiglio dei Ministri, il
Senato della Repubblica, la Camera dei Deputati, i Ministeri delle Finanze e
della Pubblica Istruzione, la Consob, l’Istituto poligrafico e Zecca dello
Stato, il Fondo Interbancario di tutela dei depositi. Su indicazione della
Banca d’Italia partecipa al Comitato di sorveglianza di diverse banche su
tutto il territorio nazionale. È stato componente del Comitato Tecnico di
Controllo dei Bilanci dei Partiti Politici. Figura apicale, nei ruoli di
amministrazione e controllo, in moltissime società di assoluto rilievo
nazionale ed anche internazionale. 

Per i rilevanti ruoli istituzionali rivestiti e per l’importante contributo dato
allo sviluppo economico del Paese, riceve nel 2005 dal Presidente della
Repubblica l’Ordine al Merito della Repubblica Italiana con il grado di
Cavaliere di Gran Croce.
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L’INTELLIGENZA ARTIFICIALE  
NELL’INNOVAZIONE AZIENDALE 

 
di Stefania Servalli, Antonio Gitto, Gaia Bassani 

 
 
 

1. Premessa 
 

Autorevole e condivisibile dottrina (Bertini, 2006, p. 35) ritiene che “il 
fondamento dell’azienda è l’economicità, senza la quale vengono meno i 
presupposti della sua esistenza”. 

La conseguenza immediata di questa visione dell’azienda è che la crea-
zione di valore che essa realizza passa attraverso i flussi reddituali generati 
dalla gestione in condizioni di equilibrio economico durevole nel tempo 
(Bertini, 2006, p. 36). 

Le performance aziendali e l’attitudine dell’azienda di performare assu-
mono, pertanto, un ruolo decisivo nella sua capacità di sopravvivenza. 

Tuttavia, la possibilità di sopravvivenza dell’azienda stessa passa per sua 
la capacità di gestire i fenomeni endogeni e fronteggiare l’ambiente esterno 
nel quale vive e con il quale è in stretta correlazione. In effetti, al riguardo, 
Bertini evidenzia che “[…] particolare rilevanza hanno il sistema delle re-
lazioni ambientali, il sistema del management e quello delle informazioni/co-
municazioni” (2006, p. 37). 

Una puntuale analisi delle variabili che influenzano la vita aziendale ap-
pare, perciò, utile per approntare una indispensabile pianificazione strategica 
e operativa, senza prescindere dall’utilizzo di indicatori quantitativi e quali-
tativi, che misurano la capacità dell’azienda stessa di essere sistema organiz-
zato. 

La stessa efficacia della gestione aziendale, in effetti, si fonda sulla por-
tata innovativa della sua azione, che va indirizzata verso l’acquisizione di 
vantaggi competitivi rispetto agli altri competitor. 

Orbene, il presente contributo, con riferimento all’intelligenza artificiale 
(IA), si concentra, in particolar modo, sulla attitudine dell’azienda e del suo 
management di pianificare redditi positivi prospettici attraverso la sua capa-
cità di adeguarsi al mutato scenario ambientale e di innovarsi (nelle tecnolo-
gie, nei prodotti, nei processi, etc.), intercettando le opportunità che, di volta 
in volta, le si presentano, senza trascurare i rischi.  
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A tal proposito, l’impatto dell’intelligenza artificiale, nell’ambito delle 
funzioni e dei processi aziendali, sta assumendo un ruolo crescente e deter-
minante, che necessita di una serie di riflessioni connesse, in particolare, alla 
gestione dei rischi, intesa nell’accezione prospettata da Bertini (1987). 

 
 

2. I rischi connessi all’innovazione 
 
L’IA sta diventando il volano di una trasformazione multisettoriale, in-

fluenzando in modo significativo il tessuto economico e quello sociale. La 
competitività delle aziende sui mercati in cui operano si lega alla loro capa-
cità di innovare, da un lato, i prodotti e servizi offerti alla clientela, dall’altro, 
di adeguare tempestivamente i propri processi produttivi all’evoluzione del 
progresso tecnico e scientifico. In questo secondo caso, il processo innova-
tivo è spesso innescato dalla disponibilità di nuove conoscenze. 

In effetti, l’innovazione aziendale deriva dall’applicazione industriale di 
invenzioni rese disponibili dal progresso tecnico e scientifico. La sua imple-
mentazione e il suo sviluppo all’interno del contesto aziendale richiedono la 
presenza di manager aperti all’innovazione e la creazione di un ambiente ad 
essa favorevole (Ranalli, 1992, pp. 152-153). 

I progressi scientifici e tecnici degli ultimi decenni hanno decisamente 
modificato la struttura economica e sociale dei paesi più evoluti, ma anche 
di quelli che hanno tratto da ciò la linfa per avviare un percorso di sviluppo. 

Al contempo, tali progressi hanno favorito lo sviluppo e la crescita delle 
aziende, modificando irreversibilmente i modelli produttivi, organizzativi e 
gestionali. Tuttavia, non tutte le aziende, anche nel passato, hanno colto que-
ste opportunità, ma soltanto quelle che hanno investito nella ricerca e nell’in-
novazione (Bertini, 1987, p. 78). In merito, l’avvento dell’intelligenza artifi-
ciale e del suo rapido imporsi rende ancor più evidente l’importanza di una 
valutazione strategica in tal senso, sia nelle funzioni di produzione che in 
quelle di amministrazione e controllo. 

Invero, le aziende durante la loro vita devono sempre preoccuparsi, non 
solo dell’invecchiamento fisico del proprio apparato produttivo, ma anche 
del superamento tecnologico dello stesso dovuto all’obsolescenza tecnica. 
Tuttavia, non vi è soltanto il rischio legato alla incapacità di rinnovarsi nei 
prodotti o nelle tecnologie utilizzate nei processi produttivi, ma anche quello 
legato alla incapacità di recepire o cogliere le opportunità di innovazione 
amministrativa e organizzativa. 

Le innovazioni amministrative e organizzative si concretizzano nelle va-
rie funzioni aziendali, poiché ciascuna di esse attua le modifiche necessarie 
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per migliorare l’efficacia e l’efficienza della propria azione gestoria, suppor-
tando il management nella individuazione e implementazione delle innova-
zioni utili a migliorare le performance aziendali attraverso il miglioramento 
dell’organizzazione aziendale e la capacità della stessa azienda di adattarsi 
all’ambiente in cui opera. 

In questo senso, l’incapacità di talune aziende, in particolare quelle di 
piccole dimensioni, di porre durevolmente in essere investimenti destinati 
alla ricerca e all’innovazione, minando la capacità prospettica di generare 
redditi positivi, rappresenta un fattore di rischio non trascurabile per queste 
realtà (Bertini, 1987, p. 81). 

A tal proposito, vale ricordare quanto evidenziato sempre da Bertini, an-
che con riferimento alle aziende all’avanguardia: “L’innovazione, in quanto 
crea un divario tecnico, costituisce un serio pericolo per tutte le aziende che 
non riescono a tenere il passo con quelle più evolute: ma anche per le 
aziende che operano all’avanguardia, investendo ingenti mezzi nella ri-
cerca, l’innovazione può essere causa di rischi” (1987, p. 82). 

Queste iniziali osservazioni sulla dimensione di rischio connesse all’in-
novazione, paiono un’idonea premessa per le successive riflessioni in tema 
di Intelligenza Artificiale in ambito aziendale. 
 
 
3. L’intelligenza artificiale: brevi riflessioni 

 
Il tema dell’intelligenza artificiale è di grande attualità, seppure le defini-

zioni del concetto stesso siano molteplici e non sempre allineate. Una possi-
bile definizione la propone in termini di disciplina che “studia la possibilità 
di realizzare macchine e programmi informatici in grado di analizzare le 
situazioni e imparare dall’esperienza come risolvere autonomamente i pro-
blemi, senza necessariamente l’aiuto dell’uomo” (Caligiore, 2022, p. 19). 

Essa nasce come disciplina informatica con forti legami con l’elettronica 
e la robotica, ma ha un legame stretto anche con le neuroscienze, la psicolo-
gia, la comprensione del linguaggio naturale, l’analisi visiva, etc. Tuttavia, 
la diffusione di internet, connessa con la produzione e l’utilizzo di enormi 
quantità di dati (big data1), consente a queste di interagire sempre più spesso 
insieme, rafforzandosi a vicenda e portando alla realizzazione di sistemi al-
tamente innovativi. Si pensi all’interazione della IA con le nuove tecnologie, 

 
1 Con “big data” si intende l’accumulo sistematico di enormi quantità di dati all’interno di 
computer con grandi capacità di memoria e calcolo. 
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fra cui Internet of Things (IoT)2 ed il Machine Learning3, che stanno trasfor-
mando numerosi settori dell’economia e della società. 

Il forte impatto delle nuove tecnologie nelle aziende e nella società è do-
vuto a una serie di fattori, quali: 

 lo sviluppo di algoritmi intelligenti più evoluti e ottimizzati (in grado 
di eguagliare e superare l’intelligenza umana); 

 l’aumento esponenziale della potenza di calcolo dei computer; 
 la digitalizzazione della vita sociale e dei sistemi produttivi sulla base 

di internet; 
 la possibilità di avere strumenti hardware e software per organizzare 

ed estrapolare informazioni utili dai big data; 
 l’utilizzo di internet per dare agli oggetti la possibilità di comunicare 

‘dati’ sul loro stato e di accedere a ‘dati’ prodotti da altri oggetti (in-
ternet of things). 

Ne consegue che gli usi e le finalità dell’IA possono essere molteplici e 
in numerosi settori: 

 in ambito climatico e ambientale; 
 per migliorare la salute dei cittadini attraverso un settore sanitario più 

moderno, efficiente ed efficiente; 
 per rendere più efficiente e più efficace il settore pubblico; 
 per rendere la mobilità più sicura e meno inquinante. 
Lo sviluppo e l’adozione diffusa di soluzioni di IA rispettose del clima e 

dell’ambiente potrebbero contribuire a ridurre le emissioni di gas a effetto 
serra4. 

Inoltre, potrebbero rendere la cosiddetta transizione ecologica più acces-
sibile e condivisa. La transizione verso un’economia sostenibile, introdu-
cendo processi di produzione più efficienti e meno intensivi in termini di 
utilizzo di risorse ed energia, rende le aziende maggiormente competitive e 
più performanti. Sarebbe necessario, in particolare, attraverso l’IA una mi-
gliore configurazione, integrazione e gestione del sistema energetico, con 
conseguente responsabilizzazione di imprese, autorità pubbliche e cittadini 
nella scelta delle opzioni energetiche più sostenibili ed efficienti. 

Nel settore sanitario si sono registrati i maggiori sviluppi dell’IA, soprat-
tutto in ragione della crescente disponibilità di dati sanitari. Le tecnologie di 

 
2 L’IoT riguarda, soprattutto, oggetti quotidiani e nasce dall’idea di portare nel mondo digitale 
gli oggetti della vita quotidiana. 
3 L’espressione machine learning indica la capacità di una macchina di apprendere senza es-
sere programmata esplicitamente. 
4 In questo modo, l’azienda si approccia anche al tema della sostenibilità, oggi di grande at-
tualità. 
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IA possono, infatti, alleviare il pesante carico che affligge i sistemi sanitari, 
migliorando l’assistenza sanitaria attraverso l’ottimizzazione nell’impiego 
delle risorse (finanziarie, umane, etc.). I sistemi di IA possono, inoltre, sup-
portare il personale sanitario nelle decisioni cliniche e nelle scelte di tratta-
mento, migliorando l’analisi delle immagini medicali, dei dati di laboratorio 
o istologici, l’accuratezza della diagnosi e l’accesso all’assistenza sanitaria5. 

L’IA può contribuire, inoltre, a migliorare i servizi pubblici, attraverso 
l’interazione tra cittadini e pubbliche amministrazioni, possibile grazie alle 
maggiori capacità di analisi, generando vantaggi a tutte le attività chiave del 
settore pubblico. Attualmente più della metà delle soluzioni di IA in uso for-
niscono modifiche incrementali o tecniche ai processi del settore pubblico 
(Misuraca, Van Noordt, 2020). In aggiunta, i sistemi di IA stanno diventando 
sempre più uno strumento fondamentale per sostenere le autorità pubbliche 
in materia di protezione e sicurezza della cittadinanza. 

Inoltre, l’IA è divenuta di fondamentale importanza per la mobilità di per-
sone e merci. In effetti, essa è in grado di ottimizzare il trasporto multimo-
dale, consentendo il funzionamento di veicoli automatizzati. Essa contribui-
sce, altresì, a migliorare l’efficienza e la sicurezza dei trasporti, ottimizzando 
i flussi di traffico e facilitando l’interoperabilità tecnologica. Da ultimo, gra-
zie alla crescente disponibilità di dati e strumenti di analisi, l’intelligenza 
artificiale faciliterà servizi di mobilità e di trasporto passeggeri e merci 
nuovi, più sicuri, più inclusivi, sostenibili e più efficienti. 
 
 
4. L’intelligenza artificiale e l’azienda 

 
Al fine di sostenere lo sviluppo e l’adozione dell’IA in azienda e raggiun-

gere l’obiettivo di favorire la creazione di flussi reddituali positivi prospettici 
attraverso la riduzione del rischio di superamento tecnologico sono necessa-
rie una serie di condizioni favorevoli, che, congiuntamente, consentono alle 
tecnologie di IA di avere successo. 

Innanzitutto, è necessario disporre di un management adeguato e comple-
tamente integrato nel sistema azienda. In secondo luogo, una dimensione 
aziendale idonea può contribuire a costruire economie di scala, migliorando 
la competitività. In terzo luogo, sono necessarie risorse umane che abbiano 
competenze concernenti le tecnologie di IA. L’azienda, infatti, necessita di 
professionalità che dispongano di competenze specialistiche in materia di IA, 
 
5 La recente pandemia di COVID-19 ha ulteriormente confermato e rafforzato l’importanza 
dell’IA per la salute e l’assistenza, poiché ha rappresentato una risorsa importante nella rispo-
sta alla stessa pandemia. 
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quali la modellazione, l’architettura e la semantica dei dati, così da contri-
buire allo sviluppo e all’attuazione di sistemi di IA. A tal proposito, un’inda-
gine del 2020 sulle imprese europee evidenzia che uno dei principali ostacoli 
che le imprese europee affrontano nel momento in cui adottano tecnologie di 
IA è la disponibilità di dipendenti che abbiano adeguate competenze in ma-
teria di IA6. 

Inoltre, una fondamentale condizione favorevole è costituita dai dati. Lo 
sviluppo delle tecnologie di IA richiede un cruscotto dati di grandi dimen-
sioni, di alta qualità e affidabilità. La disponibilità di dati di alta qualità, pro-
venienti da varie fonti, è infatti presupposto imprescindibile per un completo 
sfruttamento dell’IA in azienda. 

Infine, è necessario disporre di una adeguata infrastruttura hardware e 
software. Tale infrastruttura si rende necessaria per archiviare, analizzare ed 
elaborare volumi di dati sempre più rilevanti. A sua volta, ciò richiede svi-
luppi e approcci nuovi per aumentare le capacità di calcolo; in effetti, senza 
infrastrutture di calcolo, la disponibilità di dati non genererà valore aggiunto. 
Tuttavia, l’IA richiederà quantità di energia significative e, al momento, cre-
scenti, con rischi connessi all’aumento di costi, soprattutto in una logica di 
sempre più intenso e continuo utilizzo della stessa. Conseguentemente, la sua 
adozione, in una logica di sostenibilità, richiede l’accesso a processori a 
basso consumo, che forniscono la potenza di calcolo necessaria e sono più 
efficienti rispetto ai processori generici7.  

Oltre all’infrastruttura di calcolo e dati, lo sviluppo e la diffusione di tec-
nologie di IA in azienda richiedono anche azioni mirate e risorse sufficienti, 
incentrate nella ricerca, sull’innovazione e sulla disponibilità delle compe-
tenze necessarie, nonché su un quadro strategico ed operativo di sostegno, 
entro il quale collocare questa dimensione innovativa emergente. 

Con specifico riferimento alla funzione amministrativa e di controllo, si 
possono individuare una serie di contesti interessati dall’intelligenza artifi-
ciale, quali, tra gli altri, la contabilità, la programmazione, l’internal audit 
etc. Un ambito dove soluzioni di IA stanno intervenendo e lo faranno ancor 
di più nell’immediato futuro è quello contabile, nel quale l’aspetto routinario 

 
6 Commissione Europea (2020), Indagine sulle imprese europee in merito all’uso di tecnolo-
gie basate sull’intelligenza artificiale (luglio 2020). Per il 45 % dei partecipanti all’indagine 
l’ostacolo principale era rappresentato dalla mancanza di competenze del personale in servi-
zio, mentre per il 57 % dalle difficoltà ad assumere nuovo personale in possesso delle com-
petenze adeguate. Secondo alcune stime dell’industria, la popolazione europea di esperti in 
materia di IA potrebbe più che raddoppiare se si predisponessero opportunità di apprendi-
mento nuove e specifiche. 
7 In questo settore della ricerca, ad esempio, nuove tecnologie ispirate al cervello umano, 
presentano il potenziale per fornire un’efficienza energetica all’avanguardia. 
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che lo caratterizza lo rende suscettibile di automazione attraverso l’utilizzo 
di tecnologie di machine learning, con la precauzione di un idoneo training 
delle stesse. 

L’IA può offrire un fecondo supporto anche nella prospettiva di previ-
sione dei dati, dove l’accuratezza assume un ruolo cruciale in riferimento alla 
predisposizione dei budget. L’adozione di modelli predittivi, basati su algo-
ritmi di machine learning, può contribuire al miglioramento della qualità dei 
dati previsionali con effetto sui processi di budgeting e gestione strategica 
(Stancheva-Todorova, 2018). 

L’applicazione dell’intelligenza artificiale alla funzione di internal audit 
offre inoltre la possibilità di minimizzare l’adozione di procedure manuali 
(Wassie, Lakatos 2024), spostando l’attenzione verso un internal audit più 
sofisticato e integrato (Kozlowski, 2018). Ciò fa da stimolo a potenziali in-
vestimenti in questa funzione per una trasformazione della stessa da una lo-
gica di campionamento e compliance a una prospettiva predittiva, di problem 
solving e di individuazione delle frodi. 
 
 
5. Conclusioni 

 
L’azienda, nella sua accezione sistemica di istituto atto a perdurare attra-

verso un equilibrio economico durevole, ha la necessità, mediante l’utilizzo 
della pianificazione strategica e operativa, di far fronte ai mutamenti di sce-
nario derivanti dall’ambiente. 

In tal senso, gli impetuosi e rapidissimi cambiamenti intervenuti a seguito 
della pervasività di strumenti fortemente innovativi, che hanno rivoluzionato 
la vita delle aziende e il contesto sociale all’interno del quale essa opera, 
rappresentano, da un lato, una grande opportunità (ove colta), ma dall’altro, 
un fattore di rischio che può compromettere, ove non governato, la stessa 
sopravvivenza aziendale. 

In effetti, l’intelligenza artificiale offre la possibilità di contribuire, in 
chiave prospettica, alla creazione di redditi positivi, e quindi di valore, for-
nendo all’azienda strumenti di adattamento al mutato scenario ambientale in 
continua evoluzione e consentendole innovazioni in grado di intercettare le 
opportunità emergenti, anche in una logica di riduzione dei rischi. 

Peraltro, quello dell’IA è un fenomeno che coinvolge sia il settore privato 
(aziende e cittadini) sia il settore pubblico. La sempre maggiore adozione di 
sistemi di IA nei settori della sanità, dell’agricoltura, dell’istruzione, dell’oc-
cupazione, della gestione di infrastrutture, dell’energia, del trasporto e della 
logistica, dello spazio, dei servizi pubblici, della sicurezza, dell’attenuazione 
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dei cambiamenti climatici e dell’adattamento ad essi può contribuire a risol-
vere problemi complessi per l’interesse pubblico e generare valore pubblico.  

Il successo dello sviluppo e dell’adozione dell’IA possono, pertanto, con-
tribuire alla crescita economica e alla competitività delle aziende e del si-
stema economico in generale. 
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